
città per aver contra la fede dei trattati fatti impendere
diciannove mercatanti musulmani' e ricusato di dargli in­
torno a ciò la soddisfazione lor chiesta.

DEI SULTANI EC. 129

KALIL-ASCRAF.

689 dell’ Egira (1290 di Gesù Cristo) KALIL-ASCRAF, 
chiamato da Sanudo S eraf , figlio di Kelaoun, fu accla­
mato sultano dopo morto suo padre. L’ anno 690 dell’ E- 
gira il i 5 di rabiè 1, ( 1 8  mar¿0 1201 di Gesù Cristo) 
egli prese d’ assalto Tolomaide od Acri dopo circa cinque 
settimane d’ assedio. I Templari e i cavalieri Teutonici si 
difesero ancora per qualche tempo nell’ abitazione del 
Tempio che stava nel mezzo della città. Arresisi finalmen­
te furono tutti scannati o fatti prigionieri, non avuto ri­
guardo alla capitolazione. Il vincitore fece poi appiccar 
fuoco ai quattro angoli della città, e dopo quell’ epoca 
non venne mai più riedificata (V . i Tem plari). Durante 
il rimanente dell’ anno Kalil terminò di conquistar le piaz­
ze che rimanevano ai Franchi in Siria, e li scacciò in­
tieramente dal paese. L ’ anno 693 dell’ Egira il 24 di 
mouharram (25 dicembre 1293 di Gesù Cristo) fu ucci­
so da due de’ suoi emiri, mentre cacciava presso il Cairo.

NASER-MOHAMMED.

693 dell’ Egira (12 9 3 di Gesù Cristo' NASER-MO- 
IIAMMED, dagli storici francesi detto Me lec-Naser secon­
dogenito del sultano Kelaoun , fu eletto a succedere al 
sultano Kalil in età di nov’ anni. Da Sanudo viene chia­
mato col nome di Claudo. Fu fatto deporre da Ketbogha 
suo atabek o governatore il 12 di mouharram 694 del- 
l’ Egira (2- dicembre 1294 di Gesù Cristo ).
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